
 

Città  d i  Adr ia  

 

REGOLAMENTO  

PER LA COSTITUZIONE E  

LA RIPARTIZIONE 

DEL FONDO INCENTIVI  

PER FUNZIONI TECNICHE 

DI CUI  

ALL’ART. 113 DEL D. LGS. N. 50/2016 

 

 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 222 DEL 29/11/2022 

PARZIALMENTE RETTIFICATO CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 41 DELLO 07/3/2023 

 
  



2 

 

INDICE 

 
Art. 1 - Finalità ........................................................................................................................................................... 3 

Art. 2 - Ambito di applicazione ............................................................................................................................ 3 

Art. 3 - Destinatari dell’incentivo ........................................................................................................................ 3 

Art. 4 - Personale di altre amministrazioni pubbliche ................................................................................ 3 

Art. 5 - Costituzione e accantonamento del fondo per la funzione tecnica e l’innovazione. ........ 4 

Art. 6 - Conferimento degli incarichi ................................................................................................................. 4 

Art. 7 - Quantificazione del Fondo per funzioni tecniche .......................................................................... 4 

Art. 8 - Fondo per l’innovazione.......................................................................................................................... 5 

Art. 9 - Ripartizione del Fondo di incentivazione ......................................................................................... 5 

Art. 10 - Accertamento delle attività e liquidazione dei compensi ......................................................... 6 

Art. 11 - Penalità ........................................................................................................................................................ 6 

Art. 12 - Disposizioni transitorie e finali .......................................................................................................... 7 

 
 

  



3 

 

 

Art. 1 - Finalità 
1. Il presente regolamento definisce i criteri e le modalità di costituzione, accantonamento, ripartizione e 

liquidazione delle risorse destinate agli “Incentivi per funzioni tecniche”, previsti dall’art. 113 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito denominato “Codice appalti” o “Codice”). 

2. Il Regolamento si applica al personale dipendente del Comune di Adria per lo svolgimento delle diverse 

funzioni tecniche relative all’espletamento di lavori, servizi e forniture, e ai dipendenti di altre amministrazioni 

pubbliche che svolgano eventuali incarichi conferiti dall’amministrazione. 

3. L'attribuzione dell'incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità interne e all'incremento 

della produttività. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione  
1. Le somme di cui all'articolo 113 del Codice, sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a base di 

gara del lavoro, servizio o fornitura, come meglio indicato nei successivi articoli.  

2. Ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Codice appalti, gli incentivi vengono ripartiti tra i dipendenti incaricati 

dello svolgimento delle seguenti funzioni tecniche:  

a) attività di programmazione della spesa per investimenti; 

b) attività per la verifica preventiva dei progetti; 

c) attività di predisposizione e di controllo delle procedure di gara; 

d) attività di predisposizione e di controllo delle procedure di esecuzione dei contratti pubblici; 

e) attività di responsabile unico del procedimento; 

f) attività di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione; 

g) attività di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità; 

h) attività di collaudatore statico. 

3. Sono esclusi dall’incentivo: 

• le attività manutentive ordinarie e straordinarie, salvo quelle di particolare complessità (Corte dei 

Conti, Sez. Aut., 2/SEZAUT/2019/QMIG); 

• gli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000, e comunque di importo uguale o superiore realizzati 

in assenza di procedura comparativa. 

 

Art. 3 - Destinatari dell’incentivo 
1. L’incentivo è riconosciuto ai dipendenti, non aventi qualifica dirigenziale, che svolgono le funzioni tecniche 

indicate all'art. 2, anche in veste di collaboratori. Qualora un ruolo venga affidato a personale avente qualifica 

dirigenziale, il relativo compenso costituisce economia, fermo restando la quota parte del compenso spettante 

ai dipendenti incaricati.  

2. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo: 

a) il responsabile unico del procedimento; 

b) gli incaricati dell'ufficio della direzione lavori o direzione dell’esecuzione; 

c) il personale tecnico incaricato dello svolgimento delle attività di cui all’art. 2 che, firmando la 

documentazione, assume la responsabilità dell'esattezza dei dati riportati, dei contenuti tecnici e 

giuridici nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale; 

d) il personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazione di 

regolare esecuzione; 

e) i collaboratori, tecnici o amministrativi, che, pur non firmando, partecipano direttamente, mediante 

contributo intellettuale e materiale, alle attività di cui all’art. 2, previa asseverazione del responsabile 

del procedimento. 

 

Art. 4 - Personale di altre amministrazioni pubbliche 
1. L’amministrazione può, su proposta del RUP e previo oggettivo accertamento della mancanza di figure 

interne in possesso delle necessarie professionalità e competenze, avvalersi dei dipendenti di altre 

amministrazioni pubbliche ai fini dell’acquisizione di lavori, servizi o forniture. 

2. I compensi spettanti al personale di altre amministrazioni sono trasferiti all’amministrazione a cui 

appartengono i dipendenti coinvolti, ai fini della loro corresponsione. Analogamente, qualora il personale 

dipendente svolga incarichi tecnici a favore di un’altra amministrazione, quest’ultima trasferisce al Comune 

gli importi dovuti, così da procedere al loro versamento. 

3. Qualora il Comune si avvalga del personale di una centrale di committenza per lo svolgimento di parte delle 

funzioni tecniche di cui all’art. 2, può essere riconosciuta una percentuale di incentivo, pari al 25%, per le fasi 
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di competenza, su espressa richiesta della centrale di committenza e se previsto nella convenzione che 

disciplina i rapporti con il Comune.  

 

Art. 5 - Costituzione e accantonamento del fondo per la funzione tecnica e l’innovazione. 
1. A valere sugli stanziamenti di cui all’art. 113 del Codice, l’Amministrazione comunale destina ad un fondo 

per la funzione tecnica e l'innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento degli importi 

posti a base di gara di un'opera o di un lavoro, di un servizio o di una fornitura. Negli appalti di servizi o 

forniture il fondo è alimentato solo nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione del contratto, 

diverso dal Responsabile Unico del Procedimento. 

2. L'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la funzione tecnica e l'innovazione è ripartito, per 

ciascuna opera o lavoro, servizio o fornitura, con le modalità e i criteri definiti nel presente regolamento, tra il 

Responsabile Unico del Procedimento e gli incaricati della funzione tecnica, nonché tra i loro collaboratori. 

3. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la funzione tecnica e l'innovazione è destinato 

all'acquisto da parte dell'Ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di 

implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo 

nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini. 

4. L’incentivo, comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali e dell’IRAP a carico 

dell’Amministrazione, è calcolato sull'importo posto a base di gara, al netto dell'I.V.A. L'importo dell'incentivo 

non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si verifichino dei ribassi. 

5. Le somme occorrenti per la corresponsione dell'incentivo sono previste nell'ambito delle somme a 

disposizione all'interno del quadro economico del relativo progetto del lavoro, servizio o fornitura. 

 
Art. 6 - Conferimento degli incarichi 
1. Gli affidamenti delle attività di cui all’art. 2 sono effettuati con provvedimento del Dirigente preposto al 

settore competente, garantendo la rotazione del personale, ove possibile, e comunque la rotazione 

nell'assegnazione delle attività interne da svolgere in relazione a ogni procedura. 

2. Il provvedimento deve indicare: 

a) l’opera o il lavoro, il servizio o la fornitura ed il relativo programma di finanziamento; 

b) l’importo presunto posto a base di gara, al netto dell’IVA, dell’opera, lavoro, servizio o fornitura 

e l’importo del fondo, non superiore al 2% del medesimo importo, determinato ai sensi dell’art. 7, 

comma 2, del presente regolamento; 

c) il cronoprogramma per ogni funzione da svolgere; 

d) il nominativo e il ruolo dei dipendenti che concorrono a formare il gruppo di lavoro, con relativa 

categoria e profilo professionale; 

e) le aliquote da destinare ai singoli componenti del gruppo di lavoro. 

3. Il dirigente può, con proprio provvedimento motivato, modificare o revocare l'incarico in ogni momento. 

Con il medesimo provvedimento, in correlazione al lavoro eseguito, è stabilita l'attribuzione dell'incentivo a 

fronte e in proporzione alle attività che il soggetto incaricato abbia svolto nel frattempo. Il dirigente verifica il 

rispetto e l'applicazione delle disposizioni del presente regolamento nonché il raggiungimento degli obiettivi 

fissati. 

 

Art. 7 - Quantificazione del Fondo per funzioni tecniche 
1. Il fondo di incentivazione per le funzioni tecniche è costituito da una somma non superiore al 2% 

dell’importo, al netto dell’IVA, posto a base di gara di un lavoro, opera, fornitura o servizio. Gli importi sono 

comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP: tali 

oneri sono pertanto decurtati in via preventiva rispetto al calcolo delle spettanze a favore dei dipendenti 

interessati.  

2. L’ammontare del fondo di cui al comma 1 è determinato in base alle percentuali di seguito indicate 

sull’importo a base di gara: 

 

Importo a base di gara Quote incrementali da destinare al fondo 

Da 40.000 a 200.000 euro 2% 

Da 200.001 a 1.000.000 euro 1,8% sulla parte eccedente € 200.000 

Da 1.000.001 a 2.000.000 euro 1,5% sulla parte eccedente € 1.000.000 

Da 2.000.001 a 3.000.000 euro 1,2% sulla parte eccedente € 2.000.000 

Oltre 3.000.000 euro 1,0% sulla parte eccedente € 3.000.000 
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3. Il fondo viene costituito mediante la previsione di apposite risorse all’interno del quadro economico 

dell’opera, lavoro, fornitura o servizio. I relativi provvedimenti vengono trasmessi all’ufficio personale ai fini 

dell’inserimento delle somme previste nella parte variabile del fondo risorse decentrate del personale 

dipendente. 

4. Nel caso di varianti in corso d’opera in aumento, secondo le fattispecie previste dal comma 1 dell’articolo 

106 del D.lgs. 50/2016, l’importo del fondo riferito alla singola prestazione viene ricalcolato sulla base del 

nuovo importo a base di gara. 

 

Art. 8 - Fondo per l’innovazione. 
1. Il fondo di cui all’art. 113, comma 4, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è costituito da una 

somma pari 20% della percentuale stabilita dal precedente art. 7 dell’importo a base d’appalto dei lavori 

pubblici, dei servizi e forniture. 

2. Il Fondo per l’innovazione è destinato all'acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti 

di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa 

e di efficientamento informatico. 

3. Le somme che fanno parte del Fondo per l’innovazione sono utilizzabili in termini di spesa solo a 

compimento dell’opera o al termine della procedura di appalto. La destinazione delle somme accantonate per 

ciascuna procedura viene determinata annualmente dalla Giunta, su proposta del Servizio Informatico 

dell’Ente, sentiti i restanti Settori. Con il medesimo atto viene approvato il consuntivo delle somme spese a 

questo titolo per l’anno precedente, dettagliandone le specifiche forme di utilizzo. 

 
Art. 9 - Ripartizione del Fondo di incentivazione 
1. Il Dirigente competente definisce la ripartizione dell’incentivo, avuto riguardo alle situazioni di conflitto 

d’interessi, secondo le percentuali di seguito stabilite (rapportate alla quota dell’80% del fondo spettante ai 

dipendenti): 

 

PER LAVORI ED OPERE 

1. 
ATTIVITA’ GENERALE 

2. 
QUOTA 

3. 
ATTIVITA’ SPECIFICA 

4. 
% 

PROGRAMMAZIONE 15 

Progetto di fattibilità 8 

Redazione Programma Triennale e 

Annuale Lavori Pubblici 
7 

VERIFICA PROGETTI 10 
Attività di verifica progetto 7 

Validazione del progetto 3 

PROCEDURA DI GARA 15 
Predisposizione e controllo delle 

procedure di gara 
15 

FASE ESECUTIVA 20 

Direzione Lavori 10 

Collaudo Statico 5 

Collaudo amministrativo/Certificato 

regolare esecuzione 
5 

RESPONSABILE UNICO 

PROCEDIMENTO 
40 Responsabilità del Procedimento 40 

Totali 100  100 

 
TABELLA PARZIALMENTE RETTIFICATA CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. 41 DELLO 07/3/2023 
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PER SERVIZI E FORNITURE 

1. 
ATTIVITA’ GENERALE 

2. 
QUOTA 

3. 
ATTIVITA’ SPECIFICA 

4. 
%  

PROCEDURA DI GARA 30 
Predisposizione e controllo delle 

procedure di gara 
30 

FASE ESECUTIVA 35 
Direzione Esecuzione del Contratto 20 

Verifica di conformità 15 

RESPONSABILE UNICO 

PROCEDIMENTO 
35 Responsabilità del Procedimento 35 

Totali 100  100 

 

2. Di norma, ai collaboratori tecnici o amministrativi viene riconosciuta una quota parte dell’attività specifica 

pari al 70% della corrispondente aliquota. La restante quota (del 30%) viene riconosciuta al responsabile 

dell’attività specifica. Nel caso in cui non vi siano collaboratori per l’attività specifica, la totalità della quota 

relativa viene erogata al responsabile dell’attività. 

3. Qualora, per la particolare natura del progetto, si renda necessario attivare una collaborazione esterna 

specialistica (ove ammesso), il compenso per la prestazione resa dal collaboratore esterno determina la 

corrispondente esclusione del compenso al personale interno. 

4. Ai sensi dell’art. 113, comma 3, del Codice, le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non 

svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'Amministrazione, 

ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui all’articolo 5, comma 3 del 

presente Regolamento. 

 
Art. 10 - Accertamento delle attività e liquidazione dei compensi 
1. La liquidazione del fondo incentivante avviene in due fasi: la prima, pari al 50% dell’importo spettante, 

all’affidamento del contratto; la seconda, pari al 50% dell’importo spettante, all’emissione del certificato di 

collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione dei lavori, o di verifica della conformità delle forniture 

e servizi, a condizione che tutte le attività siano state svolte correttamente, senza errori o ritardi imputabili ai 

dipendenti incaricati. 

2. Il dirigente preposto alla struttura competente dispone il pagamento della quota di incentivazione, previa 

relazione predisposta dal responsabile del procedimento, in cui sono asseverate le specifiche attività svolte dai 

dipendenti incaricati, l’assenza di errori e/o ritardi, e le corrispondenti proposte di pagamento adeguatamente 

motivate. 

3. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 

amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo 

annuo lordo. Il controllo del rispetto di tale limite è effettuato dal Servizio Personale in sede di erogazione 

dell’incentivo, sulla base dell’ordinario trattamento spettante al dipendente. L’eventuale quota spettante oltre 

il limite non viene erogata e costituisce economia.  
4. Gli importi degli incentivi devono essere comprensivi anche degli oneri previdenziali ed assistenziali a 

carico dell’Amministrazione e dell’IRAP.  
5. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a funzioni non svolte, in tutto o in parte, dai dipendenti, in 

quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione, non vengono ripartite e determinano un 

incremento del fondo di cui all’art. 5 comma 3 del presente regolamento. 

 
Art. 11 - Penalità  

1. Ai sensi del precedente art. 6, con il conferimento degli incarichi sono stabiliti i termini per l’esecuzione di 

ciascuno di essi. Nel caso in cui non vengano rispettati i costi previsti per la realizzazione dell’opera o 

l’acquisizione del servizio o della fornitura, oppure non vengano rispettati i termini per la conclusione delle 

attività, il dirigente del settore competente dispone, con proprio atto, la riduzione dei compensi secondo i 

seguenti criteri: 

a) nel caso in cui non vengano rispettati i costi previsti nei documenti di programmazione, l’incentivo spettante 

è ridotto in misura proporzionale agli incrementi dei costi; 
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b) nel caso di ritardo ingiustificato nella conclusione delle attività, l’incentivo spettante è ridotto nella misura 

dell’1% per ogni giorno di ritardo fino a un massimo di trenta giorni, e del 2% per ogni ulteriore giorno di 

ritardo. Non sono computati nel termine di esecuzione i tempi conseguenti a sospensioni nelle ipotesi di cui 

all’art. 106, comma 1, del Codice dei contratti. 

Le somme che residuano dopo l’applicazione delle riduzioni costituiscono economie. 

2. Nel caso in cui il ritardo comporti la revoca di finanziamenti, l’Amministrazione comunale resterà libera da 

ogni impegno verso il gruppo di lavoro incaricato, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o 

indennizzi di sorta.  

3. Le decurtazioni di cui al presente articolo non sono comunque applicabili qualora le cause dell’incremento 

dei tempi o dei costi non siano imputabili al personale incaricato delle attività. 

 

Art. 12 - Disposizioni transitorie e finali  
1. Il presente Regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione che lo approva e si 

applica ai lavori, servizi e forniture per i quali il bando o l’avviso sia stato pubblicato successivamente alla 

entrata in vigore del regolamento stesso. 

2. Il presente regolamento si applica anche alle attività svolte prima della sua entrata in vigore, a condizione 

che le risorse necessarie siano state accantonate nei quadri economici degli interventi previsti. 


